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La seduta comincia alle 18,20. 

Audizione del dottor Antonio Soreca, Di­
rettore generale dell'ANAS. 

PRESIDENTE. Nel l ' ambi to dell ' inda­
gine che la Commissione indust r ia ha ini­
ziato nello scorso novembre , abb i amo 
ascoltato i dirigenti di molt i organismi 
pubblici e privat i , nonché i t i tolari di 
grandi complessi industr ia l i . Oggi vor­
r e m m o sapere dai dirigenti dell 'ANAS, 
una delle aziende che maggiormente pro­
ducono domanda pubbl ica , sia pure nel 
settore delle opere pubbl iche, quale sia il 
ruolo dell'ANAS come promotr ice di in­
novazione tecnologica nel c a m p o edilizio 
e dei lavori appa l ta t i o gestiti dall 'ANAS. 

Sarebbe poi interessante sapere quali 
inconvenienti sono stat i r iscontrat i nelle 
procedure di appa l to previste dalle nor­
me in vigore e qual i provvediment i si 
r i tengono oppor tuni per snellire tali pro­
cedure e per rendere sempre più t raspa­
renti le operazioni inerenti agli appal t i 
pubblici e più tempest ivi i pagament i . 
Infatti, da par te degli operator i che ab­
b iamo ascoltato, è s ta ta l amen ta t a una 
notevole difficoltà nei pagament i . 

A nome della Commissione, r ingrazio 
sin d 'ora il dot tor Soreca ed i suoi colla­
boratori per il cont r ibuto che vorranno 
por tare alla nostra indagine. 

ANTONIO SORECA, Direttore generale 
dell'ANAS. Signor presidente , desidero 
r ingraziare lei e tut t i i membr i della 
Commissione per averci invi tato ad 
esporre i problemi connessi a l l 'a t t ivi tà 
dell'ANAS, sopra t tu t to con riferimento 
alla sperimentazione. 

Credo sia oppor tuna una premessa di 
carat tere generale circa la si tuazione fi­

nanziar ia dell 'ANAS. Il bi lancio dell 'a­
zienda prevede ' en t ra te ordinar ie per 
1.472 mil iardi , cost i tui t i da en t ra te pro­
prie per 29 mil iardi e da un con t r ibu to 
del Ministero del tesoro per 1.443 mil iar­
di, cost i tuent i l 'a l iquota del 2,2 per cento 
sul get t i to fiscale degli oli mineral i e del­
la benzina. Le spese corrent i e le spese 
per invest imento sono r i spe t t ivamente il 
60 per cento e il 40 per cento delle en t ra te 
complessive; ne l l ' ambi to delle spese per 
inves t imento (599 mil iardi) sono compre­
se le spese per l 'a t t ivi tà propr ia dell'A­
NAS, riferita alla costruzione e sistema­
zione di s t rade s tatal i ed alla manu ten­
zione delle stesse: una cifra del tu t to ina­
deguata , t an t ' è che ad ogni esigenza di 
cara t te re s t raord inar io si deve far fronte 
con una*legge speciale. 

Con i capitoli ord inar i di bi lancio -
quello pr incipale prevede gli intervent i 
sulle s t rade s tatal i e piccole opere di co­
struzione - lo s t anz iamento è di appena 
240 mil iardi annu i . Abbiamo però la pos­
sibilità di investire per qua t t r o esercizi 
ed a t t ua lmen te il capi tolo di bi lancio per 
il 1984 è già esaur i to , essendo servito per 
coprire spese degli anni precedent i ; per il 
1985 sono r imas t i una t ren t ina di miliar­
di e pres to cominceremo ad in taccare lo 
s t anz iamento per il 1986. 

Per i fondi di manutenz ione la situa­
zione è tragica, perché solo recentemente 
il Tesoro ha is t i tui to un capi tolo s t raordi­
nar io, il numero 523, di 250 mi l iard i . 
Considerando che il pa t r imonio s t radale 
i ta l iano - la nos t ra è la terza nazione, 
dopo gli Sta t i Uniti d 'America e la Re­
pubbl ica federale tedesca - è di 46 mila 
chi lometr i di s t rade s tatal i , mille di auto­
s t rade s tatal i e sei mi la di au tos t rade in 
concessione, 250 mil iardi per la manu­
tenzione s t raord inar ia a s tento ci consen­
tono di coprire le buche . 
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Per far fronte a ques ta s i tuazione nel 
settore della manutenz ione , s t i amo speri­
men tando delle nuove tecniche. 

Abbiamo recentemente eseguito un 
esper imento sia sul g rande raccordo anu­
lare di Roma sia sulla s t rada per l 'aero­
por to di Fiumicino usando macchine mo­
dernissime che provvedono alla aspor ta­
zione del mater ia le b i tuminoso , alla sua 
rigenerazione ed alla successiva s is tema­
zione in sede. Ciò por ta grandi vantaggi 
sia dal pun to di vista energetico, perché 
abb iamo una diminuzione di consumi in 
quan to ut i l izziamo mater ia le o rma i 
esausto, sia per quan to r iguarda la spe­
ditezza, in quan to non si in te r rompono i 
lavori e possiamo met te re la s t rada in 
funzione in brevissimo tempo. 

È una cosa o t t ima, signor pres idente . 
Gli esperimenti sono stat i del tu t to favo­
revoli, tant e che adesso ci r i p rome t t i amo 
di operare un ' a l t r a appl icazione concreta 
di queste nuove s t ru t tu re sulla Romea, 
che è uno dei punt i nevralgici del nos t ro 
paese ed è una s t rada che si t rova in uno 
s ta to di dissesto effettivamente preoccu­
pante . 

Ovviamente anche questo nuovo espe­
r imento va guarda to cum grano salis per­
ché non poss iamo dare un colpo definiti­
vo alle operazioni t radizionali che danno 
lavoro a molt iss ime persone a t t raverso 
at t ivi tà di cara t te re ordinar io . Spesso noi 
non facciamo a l t ro che piangere , m a ora­
mai è da parecchio t empo che a b b i a m o 
presenta to un p iano manu ten to r io di una 
certa consistenza di circa 950 mil iardi ; 
m a questi soldi, che a v r e m m o dovuto 
avere in un 'unica soluzione per p rogram­
mare interventi di una cer ta ent i tà , ci 
giungono poco per volta e nel 1984 abbia­
mo avuto una disponibi l i tà di 250 miliar­
di, anche se le esigenze sono di gran lun­
ga maggiori . 

Come ho det to p r i m a non appena vi è 
un'esigenza di ca ra t te re ' s t raordinar io e si 
intende lanciare un p iano di interventi 
massicci nel set tore s t radale e autos t ra­
dale abb i amo bisogno di una legge spe­
ciale. Nel 1978 ce ne fu una per il p iano di 
emergenza e i fondi sono già s tat i utiliz­
zati . Nel 1979, prec isamente con il p iano 

t r iennale 1979-1981, l 'azienda ha avuto 
assegnat i 2.500 mil iardi in una p r i m a 
soluzione, a l t r i 500 con u n a seconda leg­
ge ed al t r i 500 con una terza legge: il 
p iano è in fase di e saur imento . Abbiamo 
però un disavanzo di ben 2.000 mil iardi ; 
non solo, m a la legge sul p iano t r iennale 
decade ques t ' anno . Tant ' è che oggi ci tro­
v iamo in una s i tuazione davvero d ram­
mat ica perché dovremo sospendere i la­
vori in corso. Abbiamo avuto però assicu­
razione dal Ministero del tesoro che nella 
legge finanziaria 1985 sa ranno s tanziat i 
500 mi l iard i . Pens iamo quindi che non 
appena il p rovvedimento finanziario pas­
serà al Consiglio dei minis t r i ci prendere­
m o la responsabi l i tà di cont inuare a 
m a n d a r e avant i i lavori senza interru­
zioni. 

La differenza di 1.500 mil iardi - il 
Ministero del tesoro ci è venuto incontro, 
a lmeno in base alle notizie di cui s iamo 
in possesso in ques to m o m e n t o - dovreb­
be esserci versata in tranches di 500 mi­
liardi c a d a u n a a par t i re dal 1986 e per i 
successivi due ann i . 

Il p iano t r iennale è quindi in fase di 
esaur imento ; vi è s ta to uno sforzo non 
indifferente e poss iamo dire di essere sod­
disfatti per la sua a t tuaz ione . Nonostante 
infatti i prezzi s iano sensibi lmente au­
menta t i (quasi del 20 per cento) e nono­
s tante le difficoltà burocra t iche di cui 
farò poi un accenno in r i fer imento a ciò 
che ha de t to il pres idente circa gli incon­
venienti che si h a n n o r iguardo allo snelli­
men to delle procedure , ques to p iano sta 
a n d a n d o avant i mol to bene. 

Probabi lmente voi tu t t i sapete che l'A-
NAS ha predisposto in vi r tù della legge n. 
531 del 1982 il cosiddet to « p iano decen­
nale della g rande viabi l i tà ». La legge 
prevedeva l ' emanazione da par te del Mi­
nis tero dei lavori pubbl ic i (dopo aver sen­
t i to le regioni ed il Pa r lamento , come è 
pun tua lmen te avvenuto) di un decreto di 
classifica della g rande viabil i tà . 

Ciò è s ta to fatto, il p iano è s ta to suc­
cess ivamente e labora to d ' intesa con le 
regioni ed a t t ua lmen te è in esame presso 
il CIPE. Nel contesto del p iano sono indi­
cate non sol tanto le s t rade di g rande via-
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bilità previste nel decreto di classifica cui 
ho fatto cenno, m a anche di a l t re s t rade 
le cui carat ter is t iche sono indicate per 
categoria nella legge (per esempio quelle 
che non hanno percorsi a l ternat ivi e quel­
le dove è necessario il comple tamen to dei 
lavori già in corso). 

Questo p iano decennale ha impegna to 
veramente l 'azienda: forse per la p r i m a 
volta c'è s ta to un lavoro mol to accura to 
relativo alla ricognizione di tu t te le ne­
cessità del paese nel settore della viabili­
tà. Sono stati e laborat i ben 23 pa rame t r i 
ai fini dell ' identificazione delle s t rade ed 
è s tata eseguita una scala di pr ior i tà in 
sede p rogrammator i a per l 'identificazio­
ne dei cantieri ; verrà migl iorata successi­
vamente in sede esecutiva non appena 
verrà eseguito il proget to , perché l'espe­
rienza ci insegna che spesso, quando si 
passa dalla fase p rog rammato r i a alla ef­
fettiva a t tuazione del proget to si verifica­
no divergenze e difformità, in modo par­
ticolare per quan to r iguarda l ' impat to 
con l 'ambiente, sia dal pun to di vista 
ecologico sia per i rappor t i in mate r ia 
urbanis t ica che abb i amo con le regioni 
(come da no rma costi tuzionale). 

La somma prevista nel p iano è vera­
mente una s o m m a monstre in quan to 
sono ben 33 mila mil iardi in dieci anni . 
Essi son riferiti sia alle s t rade statal i sia 
alle autos t rade , laddove sono stati richie­
sti dalle società in deroga al l 'ar t icolo 18-
bis della legge n. 531 del 1975 ed in base 
ad un al t ro art icolo della stessa legge che 
prevede la possibili tà di un intervento 
misto per quan to r iguarda i trafori ed i 
valichi alpini e le s t rade a servizio delle 
grandi aree metropol i tane . 

La legge prevede un intervento mis to 
con il 35 per cento a carico degli enti 
locali e la differenza del 65 per cento a 
carico dello S ta to . At tua lmente , come ho 
detto, il p iano è a l l 'esame del CIPE; ab-
bi^rrìp avuto contat t i con il Ministero del 
tfesqro agli effetti della coper tura , presen­
tando proposte che si possono compen­
diare p ra t icamente in tre punt i : o un fi­
nanz iamento di ca ra t te re s t raordinar io , o 
un aumento del l 'a l iquota delle en t ra te 
del contr ibuto del Ministero del tesoro o 

per q u a n t o r iguarda quel 2,2 per cento di 
cui ho det to p r ima , por t ando lo al 7-8 per 
cento (il che equivale a circa 70-75 mi­
liardi) oppure , a lmeno per consent i re 
l 'avvio del p iano, l 'autorizzazione a con­
t ra r re mutu i al l 'es tero. 

Devo dire che il set tore dei mu tu i all 'e­
s tero è s ta to ve ramente una sorpresa per 
q u a n t o r iguarda l 'azienda, perché è sol­
t an to da l l ' anno scorso che ci s i amo pre­
sentat i sul merca to in ternazionale in 
q u a n t o p r i m a i mu tu i venivano cont ra t t i 
solo t r ami te la Banca europea degli inve­
s t iment i . Abbiamo riscosso grandi con­
sensi s t ipu lando mutu i per 636 mil iardi 
con mol t iss ime nazioni . Per esempio con 
la Repubbl ica federale tedesca (anzi 
quel lo con ques to paese è s ta to coper to 
con il r i spa rmio pr iva to in appena c inque 
giorni con un supero del 5 per cento) 
oppure con il Giappone, con gli S ta t i Uni­
ti, con la Francia , ol tre n a t u r a l m e n t e a 
quelli con ist i tuti di credi to i tal iani come 
il Banco di Napoli ; doman i ne firmerò un 
a l t ro con l ' ISVEIMER. Esiste dunque la 
possibil i tà di accensione di mu tu i all 'e­
s tero, t an to che a b b i a m o coper to i 450 
mil iardi previsti dal la legge n. 531 per la 
g rande viabil i tà del Frejus in meno di un 
anno . 

È chiaro che l 'azienda non agisce di­
r e t t amen te sul merca to estero, nel senso 
che p rende l ' iniziativa, m a poi occorre un 
coord inamento con il Ministero del teso­
ro e con la Banca d ' I ta l ia agli effetti del 
con ten imento della spesa pubbl ica ed in 
relazione alla bi lancia dei pagamen t i . 

Abbiamo indicato ques te soluzioni m a 
non a b b i a m o ancora r icevuto r isposte 
concrete o affidamenti su ques to pun to . 
Possiamo dire in base ai conta t t i avut i 
recen temente con il Ministero del tesoro, 
che per l 'avvio del p iano di cui sopra la 
legge finanziaria del 1985 dovrebbe pre­
vedere lo s t anz iamen to di 500 mi l ia rd i , 
che ovviamente po t rà essere reso operat i ­
vo med ian te l 'approvazione di uno speci­
fico p rovved imento legislativo. La stessa 
legge n. 531 prevedeva un 'an t ic ipaz ione 
di ben 800 mil iardi pa r t e dei qual i già 
finalizzati, e p rec i samente 110 pe r l'Aure-
lia, 100 pe r la Roma-L 'Aqui la-Teramo e 
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altri 100 per l ' au tos t rada A 7. Sono indi­
cate poi le al t re opere che hanno r icevuto 
regolarmente l 'approvazione del Parla­
mento; possiamo dire che l 'arco della 
spesa degli 800 mil iardi va dal 1982 al 
1986. Sono in corso lavori per ben 400 
mil iardi ; per gli al tr i 400 mil iardi i pro­
getti sono già pront i , m a non poss iamo 
darl i in appal to per gli impediment i che 
ora dirò. 

Il presidente chiedeva qual i ostacoli 
impediscano che l 'azione della a m m i n i ­
strazione pubbl ica sia più spedi ta di 
quella che è a t tua lmen te . Per quel che 
r iguarda l'ANAS, in effetti, la s i tuazione è 
difficile. Faccio un esempio: ai fini della 
individuazione della zone dove deve esse­
re costrui ta una cer ta ar ter ia si dovrebbe 
- e dico « si dovrebbe » perché spesso noi, 
per non in ter rompere il r i tmo dei lavori , 
facciamo le cose in man ie ra un po ' disor­
d inata pagandone poi il « fio » - avere, ai 
sensi degli articoli 81 , 82 e 83 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 616, il 
parere di tut t i i comuni interessati che 
per un 'a r te r ia di media lunghezza posso­
no essere anche una vent ina. Inoltre, è 
necessario anche il parere della regione e 
successivamente il p rovvedimento del 
Ministero dei lavori pubblici in conformi­
tà allo s t rumento urbanis t ico . Il tu t to de­
ve essere r ipetuto in sede di proget to ese­
cutivo perché, ovviamente , po t rebbero 
esservi delle difformità r ispet to alle pre­
visioni iniziali. La trafila non è finita qui 
perché per le zone sismiche a b b i a m o bi­
sogno (a differenza di quan to accade per 
le ferrovie che godono sempre , nonostan­
te siano come noi u n a azienda au tonoma , 
di una normat iva di favore) di deposi tare 
il proget to presso gli organi regionali 
nonché della conseguente autor izzazione 
della regione. 

Dopo aver fat icosamente acquis i to 
tut t i questi parer i , dobb iamo ot tenere 
anche quello del consiglio di ammin i s t r a ­
zione: f inalmente così si ar r iva a l l ' appal ­
to. Per questi u l t imi , come sapete, dal 
momen to che, dal 1° gennaio 1985, non 
sarà più in vigore la legge n. 741 - la 
quale dava a l l ' amminis t raz ione un cer to 
potere discrezionale - dobb iamo rispet­

tare , ai sensi della legge n. 584, il t e rmine 
di 120 giorni t ra la pubbl icazione del 
bando anche sulla Gazzetta Ufficiale della 
CEE e l ' esple tamento del l ' appal to . 

Si t ra t ta , dunque , di t empi tecnici lun­
ghissimi per cui spesso ci t roviamo da­
vanti alla dura s i tuazione, nel m o m e n t o 
in cui s t i amo per anda re in appa l to , di un 
a u m e n t o dei prezzi che oscilla t ra il 20 ed 
il 30 per cento. Nonos tan te ciò facciamo 
ugua lmen te l ' appal to e r iusc iamo ad ave­
re degli aggiudica tar i . 

Quan to ho de t to finora d imos t ra che 
la s i tuazione di lavoro nel nost ro paese è 
difficile e d imos t ra anche che la gente, 
pu r di lavorare , si sot topone a dei r ischi. 

Per quan to r iguarda le imprese posso 
dire che, a t to rno all 'ANAS ne ruo tano 
circa t remi la . Pr ima di approfondire que­
sto a rgomento , desidero precisare , in ri­
sposta al pres idente che ha pa r l a to di 
t rasparenza , che l'ANAS da 4 anni a que­
sta pa r te , alla fine di ogni anno , m a n d a in 
Pa r l amen to - alle due Commissioni com­
petent i per ma te r i a cioè alle Commissio­
ni lavori pubblici della Camera e del Se­
na to - l 'elenco di tu t t i gli appal t i fatti . 
L 'anno scorso l'ANAS, essendo ancora in 
vigore la legge n. 741, ha fatto ben 1.543 
mil iardi di affidamenti nonché impegni 
definitivi per 1.655 mil iardi (per impegni 
definitivi si in tendono cont ra t t i di lavoro 
in corso) ed ha paga to agli opera tor i eco­
nomici ed alle imprese circa mille mil iar­
di, per l 'esattezza 966. Ques t ' anno esauri­
tasi l'efficacia della legge n. 741, pensia­
mo di a r r ivare sì e no a 600 mil iardi di 
appa l t i . 

La par tec ipazione delle imprese alle 
gare di appa l to è massiccia: in media le 
d o m a n d e sono 300 per gara . In genere 
invi t iamo dalle 150 alle 200 persone per 
volta perché, come tu t t i sapete , la legge 
n. 584 non dà nessun potere discreziona­
le alle pubbl iche ammin is t raz ion i . Pri­
ma , sulla base del l 'ar t icolo 68 della legge 
sulla contabi l i tà generale dello Sta to , 
l ' amminis t raz ione era ins indacabi le nel­
la scelta del l 'operatore economico; oggi, 
invece, la selezione deve essere fatta nel 
b a n d o di appa l to , ai sensi degli art icoli 
17 e 18 relativi sia al la capac i tà economi-
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ca sia a quella tecnica degli operator i 
stessi. Una volta che l ' amminis t raz ione 
ha stabili to le condizioni di appa l to nel 
bando, è tenuta - ed in proposi to è s ta to 
emesso un parere del Consiglio di S ta to 
provocato d i re t tamente dal l 'azienda - ad 
invitare tutt i quelli che hanno fatto do­
manda . Per poter vagliare 150 domande 
per ogni gara si perde a lmeno una giorna­
ta anche perché, a causa della s t ru t tura­
zione dell'ANAS stabil i ta con legge, noi 
facciamo al centro gare da 500 milioni in 
su. Anche questo, dunque , por ta ad un 
ra l len tamento dei tempi . 

Sempre con riferimento agli impedi­
menti , oltre al p rob lema rappresen ta to 
dagli articoli 81 , 82 ed 83, al tr i ve ne 
sono. Ho diment ica to p r ima di precisare 
che nel mio discorso avrei fatto riferi­
mento soltanto agli aspet t i urbanist ic i 
delle norme contenute in tali art icoli . Ag­
giungo che oltre ai parer i urbanist ici ab­
b iamo bisogno di quelli di cara t te re eco­
logico, archeologico, monumenta l e ed ar­
tistico che appesant iscono u l te r iormente 
l'iter. Non d iment ich iamo, inoltre, che 
noi p r ima sa l tavamo la par te relat iva al­
la scelta del t racciato provocando i parer i 
soltanto sul proget to esecutivo e non su 
quello di mass ima (anzi a volte, fino a 
qualche tempo fa, po r t avamo il proget to 
in consiglio di amminis t raz ione senza i 
pareri per accorciare i tempi); oggi, inve­
ce, dal momento che abb i amo avuto delle 
dolorose sorprese ed anche delle incrimi­
nazioni, por t i amo i progett i in consiglio 
soltanto quando sono regolarmente 
istruit i . 

Come dicevo, sono necessari anche i 
pareri delle sovraintendenze ai monu­
ment i ed in qualche caso, anzi direi nella 
maggior par te dei casi perché le sovrain­
tendenze interessano il Ministero dei be­
ni cultural i , anche il parere di quest 'ul t i ­
mo. Laddove vi sono dei vincoli idrogeo­
logici, abb iamo bisogno di un ul ter iore 
parere delle regioni. Il tentat ivo di accor­
ciare i tempi di esecuzione delle opere 
compor ta dunque - come potete ben ca­
pire - una vera e propr ia probatio diabo­
lica. 
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Dal I o gennaio 1985 - ed a tut t 'oggi 
a n d i a m o avant i a t t raverso decreti-legge 
r innovat i ogni anno in q u a n t o non s iamo 
ancora riuscit i , a differenza delle ferro­
vie, ad ot tenere una n o r m a di ca ra t te re 
generale - tut t i i proget t i che superano il 
mi l ia rdo di lire (e nel nos t ro set tore pos­
s iamo dire che sono il 99,99 per cento) 
necessi teranno di un pare re del Consiglio 
di S ta to . 

Penso che, al di là delle considerazioni 
che possono essere fatte a l l 'es terno sulla 
funzionalità della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione, il semplice fatto che lo scorso anno 
a b b i a m o fatto 1.453 mil iardi di affida­
ment i dovrebbe por ta re - e non dovrei 
essere io a dirlo - ad una manifestazione 
d'orgoglio da pa r t e del l 'azienda. 

Rela t ivamente a ques t 'u l t ima devo di­
re che ha dei grandi p rob lemi di s t ru t tu­
ra . Non abb iamo , infatti , nessun geologo: 
facciamo le s t rade avvalendoci del l 'opera 
preziosa di un col laboratore posto a no­
stra disposizione dal Ministero dell ' indu­
str ia presso il quale , come tut t i sapete , il 
ruolo dei geologi è ancora quello di esper­
to di miniere , cave e torbiere . I geologi 
sono, per a l t ro , so l tanto sei; sei « poveri 
disgraziat i » - lo dico affet tuosamente -
che corrono per tu t t a l 'Italia per fare de­
gli accer tament i . Come dicevo, noi ci av­
va l iamo del l 'opera di uno di quest i che è 
costre t to a s tare sempre in giro per cerca­
re di agevolare il nostro lavoro. 

L 'azienda è compos ta da 12 mila di­
pendent i di cui 9 mi la cantonier i ; abbia­
m o appena 213 ingegneri a fronte di u n a 
mole di lavoro enorme , dal m o m e n t o che 
a t t ua lmen te l'ANAS ha in corso lavori 
per 5 mila mi l iardi . I funzionari dir igenti 
amminis t ra t iv i sono appena 125; gli a l t r i 
sono tut t i segretar i , geometr i , eccetera. 

Per la d o m a n d a più specifica r ivolta 
dal pres idente per q u a n t o r iguarda le for­
me tecnologiche poss iamo dire - ques to 
credo vada a mer i to del nos t ro paese -
che nel set tore delle s t rade noi s iamo 
ali 'a vanguard ia ; a b b i a m o con t inuamen­
te delegazioni s t raniere che giungono in 
Ital ia, anzi l'ANAS è s ta ta au tor izza ta 
con una legge recente ad operare anche 
al l 'es tero. Fra giorni ci sa rà la visita del 
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pr imo minis t ro malese e in questo mo­
mento l 'azienda ha ben sette funzionari 
in Malesia, in quan to ci è s ta ta affidata la 
supervisione dei lavori relativi alla co­
struzione del l ' au tos t rada che par te dai 
confini della Tai landia per a r r ivare a Sin­
gapore. Si t r a t t a di imprese s t raniere che 
si sot topongono alla supervisione dei fun­
zionàri dell 'azienda; la r ichiesta è avve­
nu ta t rami te il Ministero degli esteri , con 
il quale oper iamo per questi interventi 
richiesti propr io perché la tecnologia ita­
l iana, sper imenta ta nel nost ro paese già 
per quan to r iguarda le s t rade e le auto­
strade, è molto apprezza ta . 

Attraverso i confronti che a b b i a m o 
avuto con i paesi esteri - io stesso con la 
Malesia -- abb i amo avuto occasione di 
consta tare come nul la a b b i a m o da ap­
prendere, sia per quan to r iguarda la tec­
nologia sia per quan to r iguarda la qual i­
ficazione e la specializzazione, dalle im­
prese s traniere. Questa manifestazione di 
fiducia da ta dalle au tor i t à malesi nell'af-
fidare ai nostri tecnici il control lo di gros­
se imprese coreane, giapponesi e amer i ­
cane riveste una grande impor tanza per­
ché nel sud-est asiat ico l 'Italia non è pre­
sente con propr i operator i economici . So­
lo recentemente la COGEFAR ha vinto la 
gara di appa l to internazionale per la me­
tropol i tana di Singapore: è la p r ima im­
presa i ta l iana che opera nel sud-est asia­
tico. Le imprese i tal iane nel set tore stra­
dale operano in tu t to il mondo ed è s ta ta 
una sorpresa per me sapere della COGE­
FAR, che è una delle migliori imprese del 
nostro paese avendo proceduto alla co­
struzione del Frejus, di impor tan t i opere 
nel Gran Sasso e financo nelle isole Fiji. 

Per quan to r iguarda le tecniche da noi 
seguite - successivamente sia il d i re t tore 
Mancini sia il d i re t tore Marcori po t r anno 
dare qualche indicazione più specifica e 
per t inente al settore tecnico - dobb iamo 
dire che le s t ru t tu re e le specializzazioni 
presenti nel nostro paese sono al l 'avan­
guardia r ispet to a quelle degli al tr i paesi . 

Inoltre, a b b i a m o avuto recentemente 
come azienda una offerta dal la ECAO -
l'ONU africano - relat iva alla proget ta­
zione di tu t te le au tos t rade africane, ossia 

del cont inente nero; in quest i giorni do­
vrebbe esserci la sua definizione al Mini­
s tero degli esteri . È ve ramente una iat tu­
ra non poter potenziare ques to set tore 
estero solo perché non s iamo in condizio­
ne di distogliere dei funzionari . Benché la 
legge preveda delle conduzioni diret te , 
finora a b b i a m o dovuto rifiutare delle of­
ferte perché nelle circostanze present i 
non poss iamo m a n d a r e funzionari all 'e­
stero; a t t raverso una forma di par tecipa­
zione in misura esigua, appena il 10 per 
cento, l'ANAS cost i tu i rebbe solo l'effige, 
1'« usbergo » a difesa degli operator i eco­
nomici . Con una società o con l ' interven­
to di a l t re società in t end iamo avvalerci 
di ques ta oppor tun i t à con un master pian; 
sarebbe infatti un 'ope ra di g rande presti­
gio per il paese, una finestra aper ta sul­
l'Africa, un pun to da cui par t i re per ulte­
riori invest iment i che po t rebbero essere 
operat i in quel cont inente . Ripeto: per 
q u a n t o r iguarda l 'estero, le set te persone 
inviate in Malesia non sono s ta te sot t ra t ­
te alle scarse disponibi l i tà u m a n e dell 'a­
zienda in q u a n t o a b b i a m o avu to con leg­
ge, d ie t ro autor izzazione della Presiden­
za del Consiglio, la possibil i tà di s t ipula­
re dei cont ra t t i ; a b b i a m o dunque sette 
giovani funzionari — elementi di pr im'or ­
dine, in g rado di par la re l ingue, specializ­
zati , che s tanno dando buona prova pu r 
essendo uti l izzati per la p r i m a volta dal­
l 'azienda - assunt i con con t ra t to annua le 
da prorogare di anno in anno . Questo è il 
p r imo anno . La Malesia ha già fatto ri­
chiesta di por ta re queste sette persone a 
dieci, m a ci s t i amo pensando perché non 
poss iamo distogliere personale; dico que­
sto per r i spondere al la d o m a n d a del pre­
sidente, in q u a n t o queste r ichieste nasco­
no dal buon nome di cui il nos t ro paese 
gode al l 'es tero grazie al lavoro dei nostr i 
opera tor i economici negli a l t r i paesi . Ab­
b i a m o m a n d a t o funzionari in Mozambi­
co, in Columbia , in Austral ia, doman i 
giungerà dal la Tunisia una delegazione 
m a n d a t a dal la Presidenza del Consiglio; 
quasi s e t t imana lmen te r iceviamo delega­
zioni s t raniere cui i l lus t r iamo le opere 
del nos t ro paese . 
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Credo di non dover dire a l t ro; per la 
par te più per t inente tecnica possono in­
tervenire i miei colleghi, non essendo io 
un ingegnere; infatti sono laurea to in 
legge. 

PRESIDENTE. Mi pa re che il diret to­
re Soreca sia s ta to enciclopedico e ricor­
dando tut t i i dat i non ha bisogno di con­
sul tare alcun appun to . Se sono d 'accordo 
l ' ingegner Marcori e l ' ingegner Mancini 
potrebbero r ispondere ad eventual i do­
mande o forse in tendono integrare p r i m a 
la relazione ? 

ANTONIO SORECA, Direttore generale 
dell'ANAS. I miei colleghi po t rebbero for­
nire qualche e lemento sulla pa r te 
tecnica. 

MEDARDO MARCORI, Direttore centrale 
tecnico dell'ANAS. Per l 'esperienza che io 
e il collega Mancini ci s iamo formati in 
3 0 anni di anziani tà aziendale posso dire 
questo: l 'evoluzione tecnica verificatasi 
in questo t rentennio in I tal ia ha compor­
ta to na tu ra lmente anche mu tamen t i del­
le tecniche uti l izzate dalle imprese . 
Quando s iamo ent ra t i nel l 'azienda veni­
vano ancora appl icat i metodi di costru­
zione s tradale e manutenz ione che defini­
rei abbas tanza ant ichi ; in questi anni si è 
verificato un grossissimo sviluppo colle­
gato anche alla nasci ta delle au tos t rade 
in Italia, fenomeno questo che ha por ta to 
una massa di lavoro notevole. Come sem­
pre succede, ciò ha indot to a r icercare 
negli stati esteri più avanzat i nella ricer­
ca s t radale quelle tecnologie che consen­
tono di costruire meglio e anche in ma­
niera più economica. Quindi , a b b i a m o 
assistito ad una evoluzione che definirei 
colossale in questo t rentennio . Basti pen­
sare al metodo rud imenta le con cui si 
procedeva alla pavimentazione s t radale : 
si polverizzava appena il m a n t o s t radale 
fatto di pietrisco. Oggi si adoperano mac­
chine che non sono cer to un ' invenzione 
i tal iana essendo nate in America, m a che 
sono state poi costruite nel nostro paese da 
ditte divenute specializzate, sicché sono or­
mai di corrente impiego presso le nostre 

imprese . Un a l t ro esempio: 3 0 anni fa non 
c 'era il cemento a r m a t o precompresso; 
oggi tale mater ia le è al la po r t a t a di qua­
lunque impresa i ta l iana . 

Grande ed impor t an t i s s ima è s ta ta l'e­
voluzione, che c o m u n q u e ha r isent i to an­
che di a l t r i fattori; ad esempio ci si è 
dovuti a d a t t a r e a necessità locali o a ne­
cessità che sono in tervenute in ques to 
f ra t tempo. Tut t i s app i amo che l 'ecologia 
è il frutto, in I ta l ia , di quest i u l t imi 3 0 
anni , un t empo i p roblemi ad essa relativi 
non venivano percepit i come tali ; l 'ecolo­
gia ha por t a to anche essa un m u t a m e n t o 
nella tecnica s t radale , una volta nel co­
s t ru i re le s t rade non si considerava il 
d anno che queste avrebbero po tu to arre­
care al pa t r imon io paesaggist ico. Oggi 
questo non accade più perché evidente­
mente si è formata una coscienza e con 
essa una diversa tecnologia che viene ap­
pl icata cor ren temente . 

MARALDO MANCINI, Direttore centrale 
tecnico dell'ANAS. Vorrei c i tare due cam­
pi nei qual i la tecnologia i ta l iana all 'este­
ro ha in t rodot to qualche novità . Per 
q u a n t o r iguarda la prefabbricazione, ad 
esempio, dobb iamo tenere presente come 
i nostr i operator i che lavorano in paesi a 
inferiore svi luppo tecnologico devono ri­
solvere il p rob lema di ut i l izzare mater ia­
li presenti sul posto; quindi le a t t rezzatu­
re, magar i fornite da di t te amer icane a 
tecnologia più avanza ta , vengono ada t ta ­
te dai nostri operator i alle circostanze ed 
alle esigenze locali. Avviene così che in 
paesi del Medio oriente, dove c'è abbon­
danza di sabbia , tale mater ia le è utilizza­
to per costruire s t rade; miscelatori e 
macchine par t icolar i vengono s tudia te 
dai nostr i operator i per sfruttare i mate­
riali in sito. 

Un a l t ro p rob lema è quello di spingere 
al mass imo la prefabbricazione perché 
per le stesse ragioni in alcuni paesi non vi 
sono s tabi l iment i tali da poter p rodur re i 
necessari e lement i s t ru t tura l i ; per tale 
mot ivo spesso vale la pena por ta re dall ' I­
tal ia e lement i s t ru t tu ra l i già confeziona­
ti . Oggi il cemento a r m a t o prefabbr icato 
è mol to esteso e sempre più va estenden-
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dosi; espor tare queste tecniche in al t r i 
paesi a scarsa tecnologia è per noi mot ivo 
di soddisfazione. Al m o m e n t o non credo 
che ci siano a l t re par t icolar i tecniche da 
noi esporta te se non di l imi ta to impiego. 

Comunque se qua lcuno vuole fare del­
le domande sono a disposizione. 

PRESIDENTE. Ringrazio l ' ingegner 
Mancini . Possiamo ora vedere se ci sono 
domande da rivolgere. 

GIAN LUCA CERRINA FERONI. Rin­
grazio il dot tor Soreca, l ' ingegner Marco-
ri e l ' ingegner Mancini per la pano ramica 
che ci hanno offerto e che ci consente di 
avere un quadro del l 'azienda e dei suoi 
problemi . Le domande che por rò servono 
per approfondire alcuni aspet t i par t ico­
lari . 

Nel corso di una recente audizione, i 
rappresentant i della Confindustria han­
no lamenta to , r ispet to alla pubbl ica am­
ministrazione, la discont inui tà e l 'incer­
tezza dei pagament i . Come giudicate i 
vostri pagament i ? Sono sufficientemen­
te adeguat i ? C'è una differenza t ra voi e 
la pubbl ica amminis t raz ione ord inar ia ? 

Poc'anzi avete c i ta to le nuove tecnolo­
gie di manutenzione - ad esempio per il 
raccordo anulare - a t tua te con l 'obiett ivo 
di mantenere un equil ibr io t ra tecnologia 
trazionale e nuove tecnologia. La macchi­
na di cui avete pa r la to è di produzione 
nazionale ? 

ANTONIO SORECA, Direttore generale 
dell'ANAS. È della Marini di Ravenna . 

GIAN LUCA CERRINA FERONI. Nella 
vostra commit tenza si cerca di privilegia­
re la produzione nazionale ? Ritenete la 
nostra tecnologia in questo c a m p o ade­
guata a quella di al tr i paesi ? 

Per quan to r iguarda le procedure , il 
dot tor Soreca ha ci ta to le difficoltà esi­
stenti nella fase di proget tazione esecuti­
va, affermando che il regime ado t t a to 
dalle Ferrovie dello S ta to è più agevole. 
Ritenete che si possa provvedere in via 
legislativa ? Qual è la vostra opinione 

circa i t empi fissati pe r i parer i ? Cosa ne 
pensa te del « silenzio-assenso » ? 

In qua l i t à di g randi commi t t en t i , qua­
le possibi l i tà avete per favorire la qualifi­
cazione ? Siete in g rado di por re degli 
standards tecnici elevati pe r le forniture ? 
Siete in g rado di garan t i re u n a validazio-
ne della capac i tà tecnica delle imprese ? 
Favori te fenomeni di consorziazione e di 
accorpamento delle imprese ? 

Il vostro s t a tu to vi consente di forma­
re società con al t r i soggetti nazional i o 
esteri per l 'esecuzione delle opere ? C e 
un c a m p o normat ivo che va corre t to , a 
vostro avviso, per favorire quest i pro­
cessi ? 

EMANUELE CARDINALE. Vorrei sapere 
se l'ANAS dispone di u n cent ro r icerche 
per nuove tecnologie e per nuovi mate ­
rial i . 

Da alcuni anni a questa pa r t e vengono 
uti l izzati prodot t i sintetici , t ipo tessuti-
non tessuti , per uso idrogeologico e, se 
impregna t i con b i tume , per il fondo stra­
dale . L'ANAS ne fa uso ? 

Mi * r isul ta che i capi tolat i fatti da 
aziende s t radal i estere, in par t icolar i 
francesi, specificano le cara t ter is t iche di 
certi p rodot t i , al fine di poter individuare 
il p rodo t to nazionale . Qual è il compor ta ­
men to dell 'ANAS al r iguardo ? 

SALVATORE CHERCHI. Ringrazio gli 
in tervenut i per l 'esauriente esposizione. 
Vorrei ora fare a lcune d o m a n d e . 

Qual è la r ipar t iz ione del personale 
nell 'ANAS e quale il peso della compo­
nente tecnica qualif icata ? 

Qual è la r ipar t iz ione t ra proget tazio­
ne eseguita in propr io e proget tazione 
affidata al l 'es terno, con r i fer imento all 'e­
sperienza degli u l t imi anni ? 

I dir igenti dell 'ANAS r i tengono che la 
capaci tà del l 'azienda di essere tecno­
s t ru t tu ra , ol tre che organizzazione buro­
crat ica con capac i tà ammin i s t r a t iva , sia 
in progressione o in regresso ? 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la paro­
la ai dir igenti dell 'ANAS, vorrei fare an­
che io qualche d o m a n d a . 
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Parlando dei nuovi mater ia l i usat i 
sulla s t rada di Fiumicino, il dot tor Sore-
ca ha evidenziato l 'oppor tuni tà di proce­
dere con prudenza . Mi d o m a n d o se ciò è 
dovuto a ragioni di cara t te re tecnico, per 
verificare la val idi tà delle nuove proce­
dure, ovvero a ragioni di cara t te re occu­
pazionale. 

Se fosse vera la seconda motivazione, 
non vi sembra in cont ras to con le regole 
di una sana gestione economica ? 

L'innovazione tecnologica che si veri­
fica nelle imprese che concorrono al l 'ap­
pal to ha por ta to ad una diminuzione del­
la occupazione nel set tore edilizio ovvero 
tale dimunizione è dovuta ad un calo 
quant i ta t ivo delle opere appa l t a te ? 

Terza domanda : qual è il g rado di 
qualificazione professionale degli addet t i 
al settore edilizio che lavorano nello spe­
cifico compar to dell 'edilizia s t radale che 
avete r iscontrato, riferito non solo ai li­
velli dirigenziali, m a anche a quello ese­
cutivo ? 

Altra domanda : genera lmente quan to 
tempo passa dal m o m e n t o in cui viene 
presa in considerazione la possibil i tà di 
eseguire un 'opera al m o m e n t o dell ' inizio 
dei lavori ? Se ci sono r i ta rd i , general­
mente quali oneri finanziari compor­
tano ? 

SILVESTRO FERRARI. Signor presiden­
te, siccome nella mia zona ci solo lavori 
di circonvallazione eseguiti dall 'ANAS 
chiedo con quali cri teri l 'azienda sceglie i 
progett i , sia quelli eseguiti in propr io sia 
quelli commessi agli enti locali, e in qua­
le considerazione essa tiene i parer i di 
necessità e di urgenza dei lavori che ven­
gono inoltrat i dagli enti locali stessi. 

ANTONIO SORECA, Direttore generale 
dell'ANAS. Rispondo p r i m a all 'onorevole 
Cerrina Feroni. Per quan to r iguarda la 
puntua l i tà dei pagament i ho c i ta to p r i m a 
alcune cifre, ho det to che l 'anno scorso 
abb iamo pagato alle imprese 966 miliar­
di. Abbiamo una serie di contestazioni 
per quan to r iguarda l 'esecuzione dei la­
vori (questo da par te de l l ' appara to fisio­
logico della gestione dei lavori stessi) m a 
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non a b b i a m o ma i avuto a lcuna contesta­
zione sul r i t a rdo dei pagamen t i o paga­
ment i di interessi di mora . Ciò costi tuisce 
dunque un e lemento posit ivo; anche se 
qualche volta vi è qualche r i t a rdo esso 
viene considera to accet tabi le . Inol t re , è 
lo stesso s is tema normat ivo che favorisce 
- mi pe rme t to di far r i levare - le imprese 
in q u a n t o non appena esse s t ipu lano il 
con t ra t to noi eseguiamo la consegna dei 
lavori , specia lmente dopo le u l t ime di­
sposizioni in ma te r i a ant imaf ia . Dopo 
l 'assegnazione de l l ' appal to il min is t ro 
firma il verbale di aggiudicazione dello 
stesso e l ' impresa inizia l 'a l les t imento 
del cant iere : t ra la consegna dei lavori e 
l 'aggiudicazione del con t ra t to intercorro­
no u n pa io di mesi , anche perché è la 
stessa impresa che si rende dil igente per 
accelerare la s t ipula del con t ra t to . Non 
appena esso viene f i rmato a l l ' impresa è 
da to un acconto del 20 per cento; con esso 
l ' impresa ha la disponibi l i tà del d a n a r o 
l iquido per poter impr imere al lavoro u n 
cer to r i tmo , vi è poi tu t to il t e m p o per 
eseguire gli s ta t i di avanzamen to , anche 
con qua lche r i t a rdo di poco conto . Sono 
o rma i q u a t t r o anni che sono ali 'ANAS e 
oggi come oggi non vi sono ma i s tat i 
pagamen t i con interessi di mora ; anzi , 
anche a de t ta degli opera tor i , ci compor­
t i amo pos i t ivamente r iguardo al la pun­
tua l i tà dei pagamen t i stessi. 

Si è pa r l a to da pa r t e di tu t t i delle 
pavimentaz ioni ; effett ivamente il cr i ter io 
che a b b i a m o spe r imen ta to in ques to set­
tore è nuovo. Come ho de t to precedente­
mente us i amo una macch ina cos t ru i ta 
in iz ia lmente solo in America. Successiva­
mente è s ta ta fabbricata in I ta l ia dal la 
d i t ta Marini di Ravenna , la p iù grossa 
impresa di costruzione di macchine nel 
set tore s t rada le e au tos t rada le : p iù che 
u n a macch ina è u n vero e p ropr io t reno, 
t an to che a b b i a m o gi ra to un film su que­
sto esper imento che pro ie t te remo anche 
al l 'es tero. 

In America la macch ina viene util izza­
ta su larghiss ima scala, in Europa essa è 
usa ta solo in Francia , men t r e - come ho 
det to - in I tal ia s t i amo muovendo i p r imi 
passi . Ho pa r l a to del l ' esper imento relat i-
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vo alla s t rada per l 'aeroporto di Fiumici­
no: questa macchina provvede alla aspor­
tazione del mater ia le , lo immet t e in un 
forno ro tante dove si aggiunge mater ia le 
nuovo che miscelato a quello esausto lo 
r igenera. Successivamente la pa r t e finale 
del t reno lo s tende abbrev iando di mol to 
i tempi tecnici, con grandi vantaggi . 

Ci t roviamo di fronte ad una dupl ice 
esigenza; da una par te l ' avanzata tecno­
logica, dal l 'a l t ra la preoccupazione di 
non appl icare questo s is tema su larga 
scala. I motivi sono molteplici e non sol­
tan to occupazionali (ci sono infatti i soliti 
impiant i t radizionali di lavoro del calce­
struzzo, eccetera), m a anche perché, esi­
s tendo a t tua lmente nel nost ro paese una 
sola macchina di questo t i p o 4 n o n vorrem­
mo creare una condizione di monopol io . 
Cerchiamo di con temperare le varie esi­
genze e abb i amo usa to questo nuovo si­
s tema solo nelle zone che ho ci ta to pro­
prio perché esse sono vicine a noi e i 
nostri dirigenti tecnici hanno po tu to se­
guire i lavori. Per ragioni di urgenza, 
comunque , s t iamo svolgendo lo stesso 
esper imento anche a Ravenna . Mi r isul ta 
inoltre che anche la società Autostrade 
stia eseguendo lo stesso t ipo di lavoro in 
a lcune zone per la r igenerazione del man­
to s t radale . 

Essendo però una macchina mol to co­
stosa non è di agevole accesso ad al t r i 
operatori economici . Queste zone d 'om­
bra fanno sì che non ci sp ingiamo mol to 
in là con l 'esperimento e, come r ipeto, in 
un anno abb i amo eseguito solo due ope­
razioni di questo t ipo. 

Per quan to r iguarda la d o m a n d a ri­
vol tami relat iva alle condizioni di con­
correnzial i tà r ispet to alle imprese stra­
niere, posso dire che s t iamo migl iorando 
la tecnologia delle nostre imprese . Anche 
se t ra mille difficoltà dovute sopra t tu t to 
alla provvista dei capital i (in quan to a 
differenza delle a l t re nazioni in cui lo 
S ta to interviene d i re t t amente negli ap­
palt i s t ipulati al l 'estero, nel nostro paese 
le imprese sono abbas tanza abbandona t e 
nel senso che devono ba t te re la concor­
renza esclusivamente a t t raverso i mezzi 
propri) si sta t en tando di fare qualcosa 

a t t raverso il Ministero degli esteri ed il 
Ministero del commerc io con l 'estero. Oc­
corre però r i levare che l 'o r ien tamento go­
vernat ivo nel set tore delle ape r tu re al 
credi to ai paesi in via di svi luppo favori­
sce più l 'agricol tura che non le opere civi­
li, anche se pare che s iamo in presenza di 
un ' invers ione di tendenza . 

Il mot ivo che ha spin to l'ANAS a chie­
dere una legge che gli consenta di operare 
al l 'estero è propr io il tenta t ivo di interve­
nire nel set tore s t rada le . Ripeto che se 
l'ANAS viene c h i a m a t a d i re t t amente , di­
r e t t amen te opera , m a finora ciò non è 
s ta to possibile (con l 'eccezione delle sette 
uni tà m a n d a t e in Malesia) per il semplice 
motivo che non a b b i a m o le s t ru t tu re ido­
nee, né poss iamo distogliere i nostri tec­
nici, né fare concorsi per assumerne di 
nuovi in q u a n t o sono bloccat i . In rea l tà 
dunque questi 213 « cirenei » servono solo 
ed esclusivamente per i problemi del nostro 
paese; spesso s iamo costret t i a r inunziare 
a commesse provenient i dal l 'es tero. Per­
ciò pens iamo che nella forma della socie­
tà previs ta dal la legge, l'ANAS ha solo ed 
esclus ivamente un 'az ione di coordina­
mento , di propuls ione e direi quasi di 
r appresen tanza del Governo e del paese 
al l 'es tero. 

La nost ra propos ta è dovuta sopra t tu t ­
to al fatto che i paesi a s t ru t tu ra sociali­
sta in tendono t r a t t a re con lo S ta to . Il 
Mozambico, per esempio, recentemente 
ha chiesto che i lavori che sono eseguiti 
nel suo terr i tor io s iano control lat i dalle 
aziende di S ta to i ta l iane. Anche al tr i pae­
si a s t ru t tu ra socialista chiedono l 'inter­
vento delle aziende di S ta to . È questo il 
mot ivo della nos t ra r ichiesta per un prov­
vedimento legislativo appos i to . Posso di­
re sol tanto che le Ferrovie dello S ta to 
operano in base ad una legge leggermen­
te diversa dal la nost ra , u n a legge meno 
estensiva. Porto l 'esempio del con t ra t to 
con il Venezuela per la costruzione di una 
ferrovia a Caracas , poi comunque non 
por t a t a a compimen to . In ques to set tore 
ci s t i amo muovendo con mol t i ss ima at­
tenzione e p ra t i camen te , tol to l 'enisodio 
della Malesia e quel lo del master pian in 
Africa, non a b b i a m o ancora niente di 
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concreto perché s iamo men ta lmen te pre­
disposti per il no a causa delle difficoltà 
operative esistenti nel paese. Non è facile, 
infatti, m a n d a r e un ingegnere al l 'estero 
con i pagament i che oggi vengono fatti. 
Abbiamo dovuto fare una vera e propr ia 
bat tagl ia con il Ministero del tesoro per­
ché intendeva pagare i nostri tecnici con 
la missione; cosa, questa , che è - permet­
tetemi di dirlo - sempl icemente ridicola. 
Abbiamo, quindi , dovuto fare un contrat­
to a termine con disposizioni part icolar i 
proprio in relazione alla t emporane i tà 
del rappor to : sper iamo a rden temente di 
non perdere queste energie preziose che 
si sono perfezionate a t t raverso l 'esperien­
za to rmenta ta dei cantieri al l 'estero e di 
poter trasferire queste persone nei ruoli 
dell'ANAS. Mi p reme dire - propr io per­
ché si par la tan to dei giovani di oggi -
che abb iamo fatto un concorso che ha 
visto una grandiss ima affluenza di gente, 
che sapeva di dover andare all 'estero, in 
un paese equator ia le come la Malesia, e 
che s iamo riusciti a selezionare un cer to 
numero di persone con una notevole 
esperienza, nonostante fossero giovanis­
sime, ma tu ra t a lavorando presso imprese 
italiane all 'estero. Questi giovani hanno 
accet tato sperando, come spesso è succes­
so nel nostro paese, di essere inseriti nei 
ruoli dell'ANAS at t raverso una leggina. 

GIAN LUCA CERRINA FERONI. Avete 
chiesto una deroga alla legge finan­
ziaria ? 

ANTONIO SORECA, Direttore generale 
dell'ANAS. Esat to . Per la precisione, le 
cose si sono svolte così: la Malesia aveva 
fatto una richiesta pressante tan to che il 
Ministro dei lavori pubblici era venuto 
personalmente a par la re con il Presidente 
lotti per sollecitare la sede legislativa del 
provvedimento; nel f ra t tempo è interve­
nuta la legge finanziaria con il blocco 
delle assunzioni per cui ci s iamo venuti a 
trovare nella difficile si tuazione di non 
poter onorare l ' impegno assunto . Abbia­
mo, per tanto , rappresen ta to la quest ione 
alla Presidenza del Consiglio che ha fatto 
una deroga ad hoc per 10 persone - 5 
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ingegneri e 5 geometr i - che s t i amo in­
viando g radua lmen te in Malesia. Finora 
ne sono par t i t i 7 e gli al t r i 3 p a r t i r a n n o a 
r ichiesta del governo malese, sulla base 
delle necessità locali. 

Con temporaneamente , sempre da par­
te malese, è s ta ta fatta all 'ANAS un'offer­
ta per costruire un ' au to s t r ada al cent ro 
di Kuala Lumpur , precisamente nel punto 
più nevralgico della ci t tà per collegare il 
por to a l l ' aeropor to . Sarebbe un incarico 
di g rande prest igio che, però, andrebbe 
inseri to nel pacchet to finanziario con 
un ' ape r t u r a di credi to che forse il p r i m o 
minis t ro malese - che lunedì sarà in Ita­
lia - caldeggerà presso il nost ro Presiden­
te del Consiglio. 

Noi non oper i amo mai d i r e t t amen te 
m a sempre , così come stabilisce la legge, 
ne l l ' ambi to delle intese t ra Governi . 
Quindi è il Ministero degli esteri l 'organo 
che valuta l 'oppor tuni tà polit ica ed eco­
nomica del l ' impiegno di un 'az ienda ita­
l iana in un cer to paese. In parole povere, 
noi s iamo i mura to r i : se ci ch iamano , 
and iamo . 

Rela t ivamente alle procedure , sia l'o­
norevole Cerrina Feroni sia il pres idente 
hanno chiesto se si s ta facendo qualcosa 
per risolvere la divaricazione esistente 
con il Ministero dei t raspor t i . Devo dire 
che, in questo rappor to , le ferrovie sono 
più fortunate di noi: a b b i a m o più volte 
fatto dei tentat ivi m a non s iamo mai riu­
sciti a fare inserire in un disegno di legge 
le nostre proposte per lo snel l imento del­
le procedure . La legge cosiddet ta « sismi­
ca » prevede il deposi to del proget to pres­
so l'ufficio regionale del Genio civile: 
ques to è niente perché si t r a t t a di un a t to 
m e r a m e n t e mater ia le di deposi to che ser­
ve sol tanto agli effetti del calcolatore; il 
pun to del icato è cost i tui to, invece, dal­
l 'autorizzazione. Dopo che noi a b b i a m o 
a d e m p i u t o a tut t i gli obblighi procedura­
li non poss iamo iniziare i lavori se non c'è 
l 'autorizzazione specifica della regione. È 
stabi l i to , invece, che queste no rme non si 
appl icano per le ferrovie. Noi a b b i a m o 
chiesto, per motivi di analogia , l 'estensio­
ne delle disposizioni vigenti per l 'azienda 
au tonoma delle ferrovie: è in corso di 
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discussione un provvedimento per la co­
siddet ta mini r i s t ru t turaz ione dell 'ANAS 
e sper iamo che tale estensione venga deli­
bera ta . 

Lo stesso discorso vale per il pa re re 
del Consiglio di S ta to che è una vera e 
propr ia ia t tura . Finora s iamo sempre riu­
sciti ad evi tar lo a l l 'u l t imo m o m e n t o con 
un decreto-legge; però tu t te le volte che 
abb iamo inserito in un disegno di legge 
più ampio una n o r m a a cara t te re pe rma­
nente , non s iamo stat i fortunati perché 
non è s ta ta approva ta . È probabi le che la 
no rma alla quale mi riferisco possa aver 
avuto un suo valore in tempi ant ichi 
quando si facevano poche opere pubbl i ­
che: oggi f rancamente non ne vedo l 'utili­
tà pra t ica anche perché il Consiglio di 
S ta to è formato da insigni giuriconsult i 
che non vedo quale parere possono dare su 
un progetto di carattere tecnico. Si trat­
ta, dunque , di una inutile fatica, di una 
ulteriore tor tuosi tà che ci farebbe perde­
re a l t ro t empo prezioso. 

Il discorso relat ivo alle competenze 
regionali è un po ' più delicato perché ha 
implicazioni di ca ra t te re cost i tuzionale, 
dal momento che è s tabi l i to che il gover­
no del terr i torio è di per t inenza delle 
regioni. A prescindere da questo da to , 
devo sottolineare che c'è una notevole 
difformità di compor t amen to t ra le regio­
ni del nord e quelle del sud. Mentre le 
p r ime - dal m o m e n t o che la legge dà 
questa possibil i tà - si sosti tuiscono ai 
comuni inadempient i e spesso agiscono 
anche in cont ras to con la volontà di que­
sti ul t imi nel superiore interesse della 
collettività, le seconde pre tendono la con­
formità dei parer i dei comuni . Con tu t te 
le beghe spesso esistenti a livello locale -
con un comune che vuole lo svincolo a 
nord, con un a l t ro che lo vuole a sud - è 
evidente che difficilmente si riesce ad 
avere il parere per cui noi res t iamo fer­
mi ! Abbiamo quindi proposto - propr io 
per non intaccare il pr incipio costituzio­
nale - l ' inser imento della previsione del 
silenzio-assenso. Si t r a t t a di un is t i tuto 
ce r tamente non nuovo per il nos t ro ordi­
namen to positivo per cui nel disegno di 
legge sulla già c i ta ta mini r i s t ru t turaz io­

ne è s ta ta inseri ta la previsione secondo 
cui, se dopo 90 giorni non c'è s ta ta rispo­
sta, si deve considerare il pa re re come 
espresso. 

Re la t ivamente alla qualificazione, in­
nanzi t u t to devo dire che di imprese stra­
niere (nonostante che la legge n. 584 ne 
preveda la par tec ipazione così come av­
viene in tu t t i i paesi della Comuni tà e 
nonos tan te che noi pubb l i ch iamo i nostr i 
band i all 'estero) non se ne sono ma i viste, 
tan t e che a b b i a m o m a n t e n u t o per lungo 
t e m p o u n « braccio di ferro » con la Ban­
ca europea degli invest iment i in ordine ai 
f inanziamenti che sono stat i bloccat i . Ho 
già avuto modo di r icordare che la legge 
n. 741 , cioè quel la in vigore p r i m a della 
emanaz ione della legge n. 584, dava una 
maggiore discrezional i tà ali ' amminis t ra ­
zione e non prevedeva la pubbl icazione 
dei band i sulla Gazzetta Ufficiale della 
CEE, m a solo sui giornali nazional i : ciò è 
s ta ta la causa del blocco dei f inanziamen­
ti da pa r t e della Banca europea degli 
invest iment i che ha considera to ques ta 
legge an t i comuni ta r i a . In ogni caso, 
neanche adesso che è in vigore la legge n. 
584 a b b i a m o mai avuto il piacere di rice­
vere anche una sola d o m a n d a da par te di 
di t te s t raniere . 

Sempre con r ifer imento al la qualifica­
zione non dico che i nostri capi tolat i sia­
no a l l ' avanguard ia , m a posso affermare 
che in ogni caso tengono conto di tu t te le 
innovazioni . Pur sapendo che non dob­
b i amo lavorare in condizioni di monopo­
lio per non creare dei privilegi per deter­
mina t i set tori , app l ich iamo tu t te le inno­
vazioni e ch ied iamo la s t rumentaz ione 
più sofisticata e maggiormente aderente 
ai nostr i bisogni . 

L'onorevole Cardinale ha chiesto se 
noi a b b i a m o u n cen t ro di r icerche. La 
veri tà è che p u r t r o p p o la s t ru t t u r a del­
la pubbl ica ammin i s t r az ione del nos t ro 
paese è ancora quel la umbe r t i na , non c'è 
s ta to nessun sal to di qual i tà . Laddove 
a b b i a m o fatto innovazioni , ciò è avvenu­
to per iniziat iva de l l ' amminis t raz ione 
senza il conforto di una legge. In ogni 
caso, noi d i sponiamo di u n cent ro speri­
menta le a Cesano: a b b i a m o più volte ten-
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ta to di regolarizzarne la posizione t rami­
te una legge, m a non ci s iamo riuscit i ed 
abb iamo molti guai con la mag i s t r a tu ra . 
Non avendo una legge di coper tura che ci 
pe rmet ta di avvalerci di e lementi qualifi­
cati , il lavoro in questo centro di r icerca 
viene por ta to avant i ut i l izzando magar i 
un certo cantoniere che ha la predisposi­
zione a fare de te rmina te cose di cara t te re 
tecnico oppure un disegnatore o un cer to 
geometra che ha i m p a r a t o un mest iere 
che non era il suo. È chiaro che tu t to ciò 
compor ta una serie di responsabi l i tà e di 
preoccupazioni sopra t tu t to per la pre­
venzione degli incidenti . È un centro nel 
senso che, per cercare di mantenerc i al 
passo per quello che è possibile, e per 
cercare di evitare di rivolgerci ad al tr i 
quando facciamo i saggi sui man t i stra­
dali con le conseguenti spese, m a n d i a m o 
tali saggi a Cesano, dove il nostro labora­
torio fa quello che può . Certo, dovremmo 
essere in condizione di avere un centro 
a t t rezzato e sopra t tu t to dovremmo risol­
vere la t ragedia che r iguarda nel nost ro 
paese le amminis t raz ioni dello S ta to e 
cioè il p roblema del ruolo. Tut te le a m m i ­
nistrazioni dello Sta to , infatti, sono vin­
colate in manie ra r igida a t t raverso un 
ruolo di personale e con ciò si d iment ica 
che s iamo oggi in una fase d inamica in 
cui ovviamente le nuove r icerche, le nuo­
ve tecnologie r ichiedono un adeguamen­
to immedia to della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. 

Abbiamo un centro meccanografico 
che oggi sta cominciando a funzionare, 
m a non abb iamo i r icercatori , non abbia­
mo gli operator i , a b b i a m o del personale 
che si pres ta a fare questo servizio. Il 
problema della modernizzazione della 
pubblica amminis t raz ione ovviamente 
va affrontato in foto m a con maggiore 
sollecitudine e urgenza nei confronti del­
le aziende. Noi oper iamo sui merca t i , 
creiamo lavoro, c re iamo posti di lavoro, 
facciamo degli invest imenti ed è chiaro 
che dovremmo avere una a t t rezza tura 
più snella, dovremmo avere la possibil i tà 
di avvalerci di tecnologie non solamente 
come s t rumentazione m a anche come 
qual i tà di uomini e di set tori . Ci vorreb-
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bero dir igenti d 'az ienda, persone in gra­
do di fare delle s ta t is t iche, pe r le qual i al 
m o m e n t o u t i l izz iamo dei ragionier i . Se ci 
si met tesse su un p iano di modern i t à , non 
p o t r e m m o che esserne soddisfatt i . 

Ho c i ta to l 'episodio dei geologi; è ve­
r a m e n t e inconcepibile u n a simile caren­
za per un 'az ienda che costruisce s t rade , 
in q u a n t o il prius in ques ta a t t iv i tà è 
cost i tui to da l l ' acce r tamento geologico 
della conformazione del te r reno in fun­
zione della scelta che si deve operare . 
Non s iamo in g rado di avere un geologo, 
solo ora a b b i a m o previs to l 'assunzione -
da te le resistenze del Tesoro - di un geo­
logo per ogni c o m p a r t i m e n t o (sono 20 e 
su base regionale) e di a lcuni dest inat i 
al la direzione generale per ass icurare il 
control lo di questi proget t i . 

Tu t to questo è contenuto nel disegno 
di min i r i s t ru t tu raz ione che pende alla 
Camera da 4 anni ; è s ta to p resen ta to pe r 
la seconda volta con qualche aggiunta in 
considerazione delle nuove esigenze 
emerse . Ci accon ten t i amo di poco, quan­
to bas ta ^ p e r un m i n i m o po tenz iamento : 
a b b i a m o chiesto 30 ingegneri e 18 geolo­
gi. Fa ta lmente da tale r ichiesta nasce il 
discorso delle proget tazioni che è s ta to 
da voi sollevato. Possiamo dire che dopo 
l ' increscioso episodio che ha t ravagl ia to 
l'ANAS per u n cer to t e m p o le proget ta­
zioni vengono fatte da l l ' az ienda compat i ­
b i lmente con i suoi mezzi e non vengono 
affidate a l l 'es terno. I 213 ingegneri r ipar­
titi t ra la direzione dei lavori , la proget ta­
zione e la manutenz ione non costi tuisco­
no un n u m e r o eccessivo se cons ider iamo 
l 'ampiezza del l 'area di in tervento: 46 mi­
la chi lometr i di s t rade s ta ta l i , mille di 
au tos t rade , per non par la re del control lo 
sulle ret i in concessione. Data la ca renza 
di personale qualif icato per i proget t i che 
non r ichiedono un grosso impegno tecni­
co per impor t i più o meno possibili ci 
avva l iamo del l 'opera delle regioni, so­
p r a t t u t t o quelle del nord, che voglio rin­
graziare . Questa col laborazione è meno 
facile con quelle del sud, m a le a l t re ci 
danno una m a n o e non solo loro. Domani , 
pe r esempio, mi incontrerò con u n presi­
dente di banca , di cui ovviamente non 
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faccio il nome; spesso anche le banche 
che hanno delle riserve accantona te at­
t raverso le norme s ta tu ta r ie ci fanno dei 
progett i , che ovviamente vengono visti 
da noi, per cui la responsabi l i tà è dell 'a­
zienda. 

Abbiamo oggi una sede valida e fun­
zionale al compar t imen to di Roma; ave­
vo fatto dest inare un p iano intero per le 
progettazioni , m a senza l 'e lemento u o m o 
non s iamo in condizioni di poter organiz­
zare un ufficio speciale des t inato a questo 
compi to . Ho già det to ch ia ramente nelle 
audizioni alla Commissione lavori pub­
blici della Camera - ho pa r la to apertis 
verbis con es t rema lealtà perché è dovere 
di un funzionario dire la verità - che è 
inutile caricare l'ANAS di nuovi e massic­
ci f inanziamenti . Se il Governo ci doves­
se dare 3 2 mila mil iardi da spendere in 
1 0 anni dovrebbe contes tua lmente garan­
tire il po tenz iamento del l 'azienda perché 
è inuti le illudersi che si possano fare 
dei miracoli . Abbiamo in questo momen­
to 5 mila mil iardi di lavoro in corso, la 
cui esecuzione compor ta preoccupazioni 
e responsabil i tà; se m a l a u g u r a t a m e n t e 
l 'azienda dovesse avere un f inanziamento 
di 3 2 mila mil iardi non sarebbe in condi­
zione di spenderli e noi non p o t r e m m o 
fare il nostro dovere. 

Per quan to r iguarda la qual i tà delle 
s t ru t ture interne non posso fare a l t ro che 
r ingraziare i tecnici del l 'azienda per l 'im­
pegno con cui lavorano al l ' in terno della 
stessa. Vi dirò che in occasione delle deci­
sioni relative alle note di qualifica - si 
stabilisce un punteggio progressivo di 9 0 , 
1 0 0 , 1 0 2 , 1 0 3 , 1 0 5 - ho condot to una 
bat tagl ia in pieno consiglio di ammin i ­
strazione per il conferimento a tu t t i del 
mass imo punteggio; i nostri 2 1 3 ingegne­
ri , infatti, sono così pochi che ovviamente 
anche i meno br i l lant i fanno il p ropr io 
dovere garan tendo il mass imo impegno. 
Non ho r i tenuto di mortificarli , s iano sta­
ti a t taccat i dai s indacat i su questo pun to , 
ma abb iamo insisti to su questa linea ri te­
nendo che r ispet to a l l ' a t tuale s i tuazione 
s t ru t tura le e u m a n a del l 'azienda ognuno 
fa quello che può. 

SALVATORE CHERCHI. S U ques to pun-. 
to vorrei chiedere se vi è s ta to r ispet to al 
passa to un a u m e n t o o una r iduzione del­
la capac i tà tecnica. 

ANTONIO S O RECA, Direttore generale 
dell'ANAS. Possiamo dire che è aumenta ­
ta; sarebbe nos t ro interesse fare dei con­
corsi perché a b b i a m o avu to occasione di 
vedere che se la selezione viene fatta con 
grande serietà vengono assorbit i nella 
az ienda gli e lementi migliori . Ripeto l'e­
pisodio della Malesia: a b b i a m o r icevuto 
fra le 3 0 0 e le 4 0 0 d o m a n d e per coprire 1 0 
posti , ch iedevamo a lmeno due lingue 
par la te e a b b i a m o t rovato dei giovani 
ve ramente al l 'a l tezza della si tuazione. 
Quelli che a b b i a m o m a n d a t o in quel pae­
se sono veramente migliori . 

Dirò di più: o rganizz iamo al l ' in terno 
del l 'azienda per q u a n t o è possibile dei 
corsi. Abbiamo, per esempio, g i ra to un 
film sul funzionamento di ques ta nuova 
macch ina della Pavimenta i per proie t tar­
lo presso i diversi compar t imen t i offren­
do in tal modo la oppor tun i t à di cono­
scerne il funzionamento agli ingegneri 
qualificati* della periferia. 

In definitiva, con i pochi mezzi a di­
sposizione ce rch iamo di tenere elevato il 
livello e d o b b i a m o dire che le nuove leve 
- t r anne casi isolati - r i spondono positi­
vamente po r t ando sempre una parola 
nuova. 

Un grande vantaggio è cost i tui to dai 
rappor t i di g rande cordia l i tà che intrat­
ten iamo con le univers i tà del cui a iu to 
spesso ci avva l iamo. L 'universi tà è sem­
pre una fucina di s tudi ed è sempre più 
avant i di noi; spesso p regh iamo professo­
ri universi tar i di venire a fare dei semina­
ri che, debbo dire, sono sempre affolla­
tissimi di tecnici e di d ipendent i . 

Per q u a n t o r iguarda la qualificazione 
professionale del personale delle imprese 
debbo dire che c'è una ne t ta separazione. 
Abbiamo imprese di a l t i ss imo livello tec­
nologico che operano al l 'estero, dalle 
qual i c e mol to da apprendere . Del resto, 
non è la p r i m a volta che u n nos t ro pro­
getto, dopo l 'aggiudicazione e nei l imit i 
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della spesa p r o g r a m m a t a , viene da noi 
modificato. 

Se questo vale per le grandi imprese , 
devo però dire che c e s ta to un eccessivo 
proliferare di iscrizioni a l l 'a lbo degli ap­
pal ta tor i : se da una cer ta fascia in su 
abb iamo a che fare con gente competen­
te, fino a lavori per una decina di mi l iardi 
non c'è grande qualificazione. 

Per quan to r iguarda gli accorpament i , 
s iamo a l l ' avanguardia r ispet to ad a l t re 
amminis t raz ioni perché, in te rp re tando 
estensivamente le norme , pe rme t t i amo 
non solo accorpament i in sede di gare 
d 'appal to , m a anche successivamente, 
seppure con de te rmina te cautele . Richie­
d iamo infatti che ci sia un vantaggio per 
l 'amminis t razione circa i tempi di esecu­
zione dell 'opera; ment re l 'art icolo 29 del­
la legge sui lavori pubblici prevede la 
cessione del cont ra t to , a b b i a m o r i tenuto 
utile l ' accorpamento perché in questi ca­
si abb iamo una responsabi l i tà solidale, 
due interlocutori ed un po tenz iamento 
sia dal pun to di vista economico, sia dal 
pun to di vista della professionalità. 

MEDARDO MARCORI, Direttore centrale 
tecnico dell'ANAS. Per quan to r iguarda i 
prodott i sintetici, i cosiddett i tessuti-non 
tessuti, noi adoper iamo quelli più moder­
ni . Il nostro is t i tuto di Cesano non fa 
sper imentazione, m a . a b b i a m o da qual­
che t empo ado t ta to un s is tema di speri­
mentazione su s t rada e quando ci vengo­
no proposte nuove tecnologie, s iamo sem­
pre disponibili a fare esper iment i pra t ic i . 

I tessuti-non tessuti , con b i tume o sen­
za, vengono adopera t i per il r ives t imento 
di pali drenant i , che p r i m a venivano 
r iempit i solo di sabbia e poi si in tasavano 
per l 'assorbimento di l imo o argil la. Li 
adoper iamo poi per i piani di posa rileva­
ti, per evitare che siano por ta t i con la 
risali ta elementi fini. 

Circa le pavimentazioni , è s ta ta impie­
gata questa nuova macchina , di cui già si 
è par la to , che ricicla in sito i mater ia l i , 
con grosso r i sparmio di mate r ia p r i m a e 
di costi di t raspor to , nonché con notevoli 
vantaggi dal pun to di vista ecologico poi­
ché questo procedimento compor ta mi-
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nore escavazione dalle cave e dai fiumi. 
S t i a m o spe r imen tando u n t ipo di pavi­
mentaz ione in calcestruzzo, sebbene in 
misu ra l imi ta ta perché le esperienze del 
passa to non sono s ta te del tu t to favorevo­
li. Se r iusc iamo a risolvere il p rob lema e 
ad adopera re il calcestruzzo a r m a t o , 
a v r e m m o raggiunto un o t t imo r i su l ta to . 

ANTONIO SORECA, Direttore generale 
dell'ANAS. Vorrei fare un esempio circa la 
qualificazione del personale . 

Con legge speciale l'ANAS h a avu to 
l ' incarico di cost ruire un labora tor io di 
fisica nucleare nelle viscere del Gran Sas­
so. Il lavoro si è r i levato pa r t i co la rmente 
complesso, p u r tu t tav ia poss iamo dire 
con soddisfazione che, a t t raverso l 'a iuto 
delle consulenze e il sacrificio dei nostr i 
tecnici il labora tor io è in fase avanza ta ; 
a b b i a m o già fatto la p r i m a galleria e stia­
m o per por ta r lo a compimen to . 

Si t r a t t a di un lavoro di a l t i ss ima qua­
lificazione, bas ta i m m a g i n a r e che la loca­
lizzazione è s ta ta scelta in u n p u n t o in cui 
è ass icura to lo schermo chimico per le 
scorie; tale localizzazione, a l l ' in terno di 
u n a delle due grandi gallerie, ha presen­
t a to difficoltà non indifferenti per l'in­
t ra lc io del traffico, cons iderando che nel­
le tre caverne previste dovranno en t ra re 
dei TIR. 

È evidente che un proget to del genere 
ha compor t a to s tudi approfondit i in set­
tori non t radizional i per l 'azienda, non­
ché una conseguente qualificazione del 
personale . Ciò d imos t ra come l 'azienda 
non si sia t i ra ta indie t ro q u a n d o è s ta ta 
c h i a m a t a a fare il p ropr io dovere al di là 
del la sua t radiz ionale sfera di operat i ­
vi tà . 

MEDARDO MARCORI, Direttore centrale 
tecnico dell'ANAS. Vorrei por re in eviden­
za il fatto che t ren ta ann i fa l 'uso di 
gallerie s t radal i e ra sporadico, men t r e 
oggi è uno dei fattori p iù comuni nella 
costruzione di s t rade . La tecnologia in 
ques to c a m p o si è dunque incredibi lmen­
te evoluta e si è passat i dai vecchi s is temi 
a quelli nuovi di ch ioda tu ra della roccia 
appena scavata; ciò ha compor ta to , a 
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parte l'abbattimento dei costi, un grado 
di sicurezza per le maestranze quasi tota­
le. I morti in galleria sono ormai un fatto 
accidentale, una volta c'era la regola 
« per ogni galleria un morto al chilome­
tro », oggi non c'è più, di morti non ce ne 
sono più nemmeno ogni dieci chilometri, 
non ce ne sono affatto. 

PRESIDENTE. Per concludere, qual è 
la percentuale media degli oneri finan­
ziari che l'ANAS deve sopportare in se­
guito alle procedure burocratiche ? 

ANTONIO SORECA, Direttore generale del-
l'ANAS. L'onere finanziario è collegato 
all'inflazione, calcoliamo intorno al 2 0 
per cento, adesso qualcosa di meno. 

PRESIDENTE. Ringrazio il dottor So-
reca e gli ingegneri Marcori e Mancini per 
le notizie preziose che ci hanno fornito e ci 
auguriamo di averli ancora qui, nella no­
stra Commissione, se capiterà l'occasione. 

La seduta termina alle 20. 




